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CORIGLIANO ROSSANO Fermato un uomo che aveva carpito la fiducia della vittima

Rapina con la scusa del trasloco
Segrega in casa una donna e la picchia impossessandosi di portafogli e cellulare
di ANTONELLA BALESTRIERI

CORIGLIANO ROSSANO -
A Natale si è tutti più buoni!
Solo uno spot del periodo e
su cui fanno leva i male in-
tenzionati sempre pronti ad
escogitare qualche tranello
per colpire ignare, e sincere,
vittime. La cronaca ci spedi-
sce dritti dritti nella città di
Corigliano Rossano. Qui, c’è
chi approfitta del periodo di
festività per delinquere, sta-
volta non impunemente. Un
uomo si è offerto di “dare
una mano” per un trasloco,
ma poi ha rapinato la vittima
in casa, tenendola segregata
e picchiandola per farsi con-
segnare oggetti e soldi. Una
brutta storia, insomma. Ad
individuare ed arrestare il
ladro di “Natale” sono stati i
carabinieri in forze al repar-
to territoriale di Corigliano,
sotto il comando del tenente
colonnello Marco Gian Luca
Filippi. Proprio a ridosso
delle feste di Natale una si-
gnora che aveva la necessità
di effettuare il trasloco della
sua abitazione ha deciso di

affidarsi ad un uomo che co-
nosceva di vista, risultato es-
sere un pregiudicato mosso
da intenzioni tutt’altro che
nobili. L’uomo, una volta
carpita la fiducia della parte
lesa, con la scusa di prende-
re visione delle masserizie
che dovevano essere ricollo-
cate, è riuscito ad entrare
nell’abitazione della donna,
dove ha compiuto una vio-
lenta rapina. Sulla scorta de-
gli indizi di reato raccolti, ie-
ri mattina i Carabinieri della
Sezione Operativa del Re-
parto Territoriale di Cori-
gliano Rossano, con il sup-
porto di quelli della Stazione
di Corigliano Calabro Scalo e
sotto la direzione della Pro-
cura di Castrovillari, diretta
dal procuratore Alessandro
D’Alessio, hanno eseguito il
fermo di indiziato di delitto
emesso dal Pubblico Mini-
stero per la specifica vicen-
da. Il ladro finito nel mirino
dell’autorità giudiziaria ha
praticamente, con violenza,
bloccato la donna in casa per
farsi consegnare soldi ed og-
getti di pregio. Il tutto sotto

la diretta minaccia di farle
del male. Minacce che ha sa-
puto bene rendere tangibili
con schiaffi appioppati in
pieno viso alla malcapitata
signora. Una volta chiusa la
porta dell’appartamento e
rimasti soli è iniziato il cal-
vario della donna che, dopo
aver preso il portafogli per
concedere l’anticipo della
commissione, è stata scara-
ventata a terra e percossa.
Attimi di terrore che sono
culminati con le mani
dell’aggressore cinte intor-
no al collo della donna e si so-
no conclusi solo dopo che lo
stesso è riuscito ad impos-
sessarsi del portafogli della
vittima e di un cellulare nuo-
vo, appena acquistato e an-
cora nella confezione. Oltre
alle percosse, per le quali la
vittima della rapina subita
nella propria abitazione è
dovuta ricorrere alle cure
del pronto soccorso del Gui-
do Compagna di Corigliano,
l’indagato minacciato la vit-
tima avvertendola che
avrebbe fatto meglio a tene-
re per sé quanto accaduto.

MONGRASSANO Mariani: «Vicino alla famiglia»

Rogo killer partito dalla tenda
MONGRASSANO - Il giorno dopo la trage-
dia di Maria Giovanna Casella, la pensio-
nata di 87 anni deceduta a causa di un in-
cendio divampato nella sua abitazione, è il
giorno dello sgomento. La comunità di
Mongrassano si è stretta attor-
no alla famiglia dell’anziana,
con in testa il sindaco Ferruccio
Mariani, che al Quotidiano ha
dichiarato: «Questi eventi che
già di per sé disorientano, disar-
mano e intristiscono, diventano
ulteriormente tragici quando
colpiscono una persona cono-
sciuta e stimata in una piccola
comunità come quella mon-
grassanese che ieri, appresa la
triste notizia, si è stretta intorno
alla famiglia in una corsa di solidarietà e
fattivo aiuto. Quale sindaco di Mongras-
sano - ha aggiunto - esprimo il più sentito
cordoglio e la mia personale vicinanza alla
famiglia stringendomi al loro più forte do-
lore».

Intanto, trapelano ulteriori dettagli sul-
la dinamica del dramma consumato il
giorno di Santo Stefano nel centro storico.
L’anziana donna, seppure abitasse da sola,
era costantemente e amorevolmente accu-

dita dalle due figlie che, abitan-
do vicino a lei, si alternavano nel
darle assistenza. Alle 7.30 del
26, una delle figlie era andata da
lei, le aveva fatto fare la colazio-
ne, l’aveva vestita e sistemata
sulla sua poltroncina. Per quella
che sembrerebbe una tragica fa-
talità, la stufa a gas che la donna
aveva accanto ha incendiato la
tenda del balcone, innescando
un rogo che in breve tempo ha
interessato l’intero appartamen-

to. La poveretta, forse nell’estremo tentati-
vo di domare il fuoco, si sarebbe alzata in
piedi - è stata infatti trovata stesa sul pavi-
mento - ma avrebbe perso i sensi per le esa-
lazioni venendo avvolta dalle fiamme.

c. f.

Calabria

Maria G. Casella


	9 QQ Calabria (Destra) - 28/12/2023 Quotidiano 2812_qdc

